Fiat Serbia, assunti 4 anni fa e licenziati oggi – Fulvio Perini


La Fiat Serbia è nata cinque anni or sono. Di proprietà della Fiat, ora Fca, e costruita con i soldi del governo serbo sulle macerie della Zastava Automobili, distrutta dai bombardamenti Nato del 1999.
Le notizie qui riportate sono state registrate durante un incontro con i dirigenti sindacali del sindacato Samostalni avvenuto a Kragujevac il giorno 8 ottobre 2016.
È lo stabilimento che produce la “500 L”. È una “fabbrica cacciavite” – per usare il nostro linguaggio – si montano ed allestiscono automobili con motori e  molti dei componenti importati dall’estero, i lavoratori della componentistica dovevano essere molte migliaia ma di fatto 2000.
Quando hanno iniziato la produzione si lavorava su due turni di 10 ore intervallate da 4 ore di manutenzione: condizione di lavoro insostenibile ed oggetto di proteste dei lavoratori. Quando sono aumentate le vendite negli Stati Uniti hanno cambiato l’organizzazione dei turni passando ai classici tre turni per 5 giorni di lavoro alla settimana.
Poi le vendite negli USA si sono ridotte, sono passati ai due turni di lavoro licenziando un lavoratore su tre: 850 lavoratori su 2480.
La spiegazione di Marchionne è stata semplice: quando una mano è malata è meglio tagliare un dito per salvarla. Si sono convinti ed hanno accettato il licenziamento senza un’ora di sciopero. In azienda sono presenti due sindacati: il sindacato storico Samostalni che aveva 1800 iscritti ed ora ne ha 1200 ed un piccolo sindacato dell’auto, imitazione del Fismic italiano, con 58 iscritti.
Hanno licenziato gli operai ed indotto gli impiegati (circa 30 su 200) a “dimettersi”. Nella componentistica è stato più semplice, praticamente tutti i lavoratori avevano un contratto a termine ed è stato sufficiente non rinnovare così i contratti di lavoro. Hanno perso il lavoro 600 operai, senza indennità di disoccupazione.
I lavoratori Fiat licenziati hanno ricevuto un indennizzo di 3000 euro quando assunti 4 anni fa e 15850 se avevano una anzianità di 30 anni o più considerando anche gli anni di lavoro alla Zastava auto acquisita dalla Fiat.
Le retribuzioni mensili alla Fiat Serbia sono:
280 euro per gli operai (corrispondono a 35000 dinari serbi)
320/340 euro per gli operai specializzati
400/420 euro per gli impiegati ed i tecnici
800/1000 euro per i dirigenti
Con la svalutazione del dinaro (più del 10% in un anno) le retribuzioni in euro si sono ridotte.
Alcuni lavoratori “eccedenti” non sono stati licenziati ma hanno accettato di venire a lavorare in qualche stabilimento italiano con la paga serba più un rimborso spese per il vitto e l’alloggio.
Passando ai due turni è cambiata l’organizzazione delle pause (mezz’ora per la mensa e due pause di 10 minuti) producendo così 77 / 80mila auto 500L di tre modelli diversi.
Non è prevista la produzione di altri modelli, solo il restiling degli attuali.
Si riduce così il numero di vetture pro capite prodotte ed aumentano i costi fissi, converrà seguire le evoluzioni.
Fulvio Perini
12 ottobre 2016
